
SIGNOR MINISTRO, GRAZIE LO STESSO 

I DOCENTI NON HANNO GRADITO L’AGENDA PATINATA CON L’ENNESIMA SPIEGAZIONE 

DELLA RIFORMA, E MOLTI LA STANNO RISPEDENDOLA MITTENTE... 

di Elisa Chiari da Famiglia Cristiana del 7 dicembre 2003 

 

E’ cominciato tutto con lo spot diffuso sulle reti televisive nazionali per illustrare ai cittadini le 

promesse della riforma scolastica. Poi sono arrivati milioni di opuscoli (alla pagina www.gover 

no.it/GovernoInforma/campagne/riforma_scuola/index.html Ora tocca all’agenda patinata re-

galata dal ministero a tutti i docenti, per illustrare loro una volta .ancora la riforma. 

A quanto pare, però, non tuffi i beneficiari hanno gradito il dono e molti, tramite i sindacati o in 

proprio, lo stanno rimandando al mittente. 

«La protesta», spiega Alessandro Ameli. coordinatore nazionale di Gilda, che si è fatto promo-

tore della simbolica restituzione, «è partita spontaneamente da singoli insegnanti, mossi dal 

pensiero che il denaro servito per la pubblicità, in un momento di tagli agli organici e riduzione 

del tempo scuola, avrebbe potuto essere meglio destinato per altri usi. A questa ragione, per 

noi di GILDA, ne seguono altre più generali, non ultime le critiche che riteniamo di dover avan-

zare ai merito della riforma, come già avevamo fatto con la riforma Berlinguer che ritenevamo 

sbagliata». 

A proposito di costi, leggiamo nella Direttiva 53/2002: «La somma di 7.746.853 euro sarà uti-

lizzata per le iniziative finalizzate alla comunicazione del processo di riforma in materia di istru-

zione e formazione». 

Nel 2003 (Direttiva 48/2003): la somma di 13.200.000 euro è stata destinata a identico fine, 

«nonché (nella stessa voce di spesa, ndr) alle iniziative dirette ad assicurare la continuità dei 

progetti per l’insegnamento della lingua inglese e dell’informatica nelle scuole elementari. 

Che cosa rispondere a un lettore che osserva: «Poi, per i libri di inglese, materia obbligatoria 

(dal primo ciclo delle elementari, ndr.), non ci sono i soldi e come sempre devono provvedere 

le famiglie»?  


